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(447/2016)

ATTO DI GIUNTA del 30/06/2016 n. 167

Oggetto: CRITERI GENERALI DI NOMINA DEI COMPONENTI LE  COMMISSIONI GIUDICATRICI

L'anno duemilasedici il mese giugno il giorno trenta alle ore 15:26 previ regolari inviti, nella solita 
sala delle adunanze, si è riunita la Giunta con l'intervento dei Signori:

01 VOLPI ALESSANDRO Presidente
02 BERTI UILIAN Assessore
03 BALLONI ALESSANDRO Assessore
04 CARIOLI GABRIELE Assessore
05 MOSTI ELENA Assessore
06 RUTILI GIOVANNI Assessore
07 SDOGA SILVANA Assessore
08 ---------- -----
09 ---------- -----
10 ---------- -----
11 ---------- -----

Assiste il segretario generale GUIDA ENNIO
_______________________________________________________________________________
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L A   G I U N T A   C O M U N A L E

Visto l’art. 77, co. 1 del d. lgs. 50/2016, il quale dispone che, nelle procedure di 
affidamento di contratti di appalto o di concessione da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico sia attribuita ad una commissione giudicatrice composta di esperti nello specifico settore 
cui afferisce l’oggetto del contratto;

Visto l’art. 77, co. 3 del d. lgs. 50/2016, il quale dispone che i commissari siano scelti:
I. in caso di appalti di importo superiore alla soglia di cui all’art. 35 del d.lgs. 50/2016, tra gli 

esperti iscritti all’Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici istituito presso 
l’ANAC;

II. in caso di appalti di importo inferiore alla soglia di cui al cit. art. 35 o per quelli che non 
presentano particolare complessità, anche tra personale interno alla stazione appaltante, nel 
rispetto del principio di rotazione;

Visti gli artt. 77, co. 12 e 216, co. 12 del d. lgs. 50/2016 i quali precisano che, fino all’adozione 
della disciplina in materia di iscrizione all’Albo, la commissione continua ad essere nominata 
dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna 
stazione appaltante;

Considerata la necessità di definire dei criteri generali di nomina dei componenti delle 
commissioni giudicatrici che possano essere utilizzati:

I. nelle procedure di affidamento di contratti di appalto di importo superiore alla soglia di cui 
al già detto art. 35, fino all’istituzione dell’Albo dei componenti delle commissioni 
giudicatrici di cui all’art. 78 del d.lgs. 50/2016;

II. nelle procedure di affidamento di contratti di appalto di importo inferiore alla soglia di cui al 
cit. art. 35, o per quelli che non presentano particolare complessità, nel caso si ritenga di 
avvalersi di tale facoltà;

Visti i criteri di nomina dei componenti le commissioni giudicatrici interne come di seguito 
individuati e proposti dal dirigente responsabile dell’U.O. Gare e Contratti:  

CRITERI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 
INTERNE DEL COMUNE DI MASSA

Articolo 1 - Ambito di applicazione
1. I criteri e le regole di competenza e trasparenza per la scelta dei componenti delle 

commissioni giudicatrici interne si applicano alle procedure, appalti o concessioni, bandite 
dal Comune di Massa da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di seguito individuate:

I. nelle procedure di importo superiore alla soglia di cui all’ art. 35, fino all’istituzione 
dell’Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 del D.Lgvo n. 50 
del 2016;

II. nelle procedure di importo inferiore alla soglia di cui all’ art. 35, o per quelle che non 
presentano particolare complessità, nel caso il RUP ritenga, giusto il disposto di cui 
all’ultimo cpv del art. 77, comma 3 del D.Lgvo n. 50 del 2016, di avvalersi di tale facoltà. 
La scelta deve essere debitamente e adeguatamente illustrata nel provvedimento di nomina 
della commissione giudicatrice.

Articolo 2- Disposizioni generali
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1. La Commissione giudicatrice interna è composta da un numero di componenti pari a tre o, 
qualora il RUP ritenga che la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità 
ovvero risulti particolarmente complessa, pari a cinque.

2. La Commissione giudicatrice è nominata, su proposta del RUP, dal dirigente competente 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario in data successiva alla scadenza del termine 
di presentazione delle offerte.

3. La professionalità dei componenti deve emergere dai curricula dei componenti stessi che 
devono essere allegati al provvedimento di nomina della commissione.

4. Il segretario della commissione è individuato tra il personale dipendente del Comune di 
Massa appartenente alla qualifica professionale B o C. 

5. I componenti la commissione giudicatrice interna devono rispettare le prescrizioni dettate 
dai commi 4, 5 e 6 del’art. 77 del D.lgvo n.50 del 2016.

In, particolare, relativamente alle condizioni di cui ai commi 5 e 6 del predetto art. 77, i     
commissari ed il segretario in sede di prima riunione della commissione di gara devono 
rendere apposita dichiarazione recante l’indicazione della insussistenza delle suddette 
condizioni.

Articolo 3 – I Commissari 
1. I commissari sono, di norma, selezionati tra il personale dipendente del Comune di Massa 

con qualifica professionale cat. D, dotati di professionalità ed esperienza nell’area di 
attività in cui ricade l’oggetto del contratto da aggiudicare, nel rispetto del principio di 
rotazione. 

2. Per individuare l’area di attività si fa riferimento principalmente al codice CPV.
3. I dipendenti selezionati quali commissari di gara non possono ricoprire analogo incarico 

per un periodo di un anno dalla data della relativa precedente nomina, a meno di casi 
particolari in cui siano richieste professionalità specifiche presenti in numero esiguo tra il 
personale dipendente del Comune di Massa, tale ultima ipotesi deve essere debitamente e 
adeguatamente illustrata nel provvedimento di nomina della commissione giudicatrice

4. Oltre alla qualifica professionale e alla esperienza nell’area di attività in cui ricade 
l’oggetto del contratto, in caso di aggiudicazione di contratti e concessioni di valore 
superiore a euro 150.000, per i lavori, ed euro 70.000, per i servizi, si deve tenere, altresì 
conto, anche della iscrizione o abilitazione in albi professionali che contemplino un attività 
non marginale relativa al settore di riferimento del contratto; del numero e del tipo di 
incarichi ricoperti; della anzianità di servizio maturata nella qualifica.

5. Solo in caso di carenza di personale, debitamente e adeguatamente illustrata nella 
motivazione del provvedimento di nomina della commissione giudicatrice, i commissari, 
diversi dal presidente, sono scelti tra il personale, dotato della stessa professionalità ed 
esperienza, di altre stazioni appaltanti che sono comune Capoluogo di Provincia  o almeno 
con classe demografica non inferiore a quella del Comune di Massa (popolazione n. 70.202 
ab.)  classe i) all’art. 156 del D.lgvo n. 267 del 18 agosto 2000.

Articolo 4 – Il Presidente
1. Il presidente è selezionato tra il personale dipendente del Comune di Massa con qualifica 

dirigenziale, di norma, responsabile del procedimento di spesa del contratto da aggiudicare 
tenuto conto del decreto di nomina sindacale.

Articolo 5 – Norma finale
    1. La mancanza del rispetto anche di una sola dei predetti criteri e regole di competenza e   

trasparenza deve essere debitamente e adeguatamente motivata nel provvedimento di nomina 
della commissione giudicatrice..
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Visto il parere di regolarità tecnica espresso dallo stesso dirigente responsabile del Settore 7 ” 
Tributi, Gare e Contratti, Patrimonio e Demanio”  secondo il quale i criteri individuati rispettano sia 
i principi di buona amministrazione sia quelli dettati dallo stesso D.Lg.vo n. 50 del 2016;
Tutto ciò considerato e ritenuto
A voti unanimi

D E L I B E R A

1) l’adozione dei seguenti criteri di nomina dei componenti delle commissioni giudicatrici 
interne: 

CRITERI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 
INTERNE DEL COMUNE DI MASSA

Articolo 1 - Ambito di applicazione
1.I criteri e le regole di competenza e trasparenza per la scelta dei componenti delle commissioni 

giudicatrici interne si applicano alle procedure, appalti o concessioni, bandite dal Comune di 
Massa da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di seguito 
individuate:

III. nelle procedure di importo superiore alla soglia di cui all’ art. 35, fino all’istituzione 
dell’Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 del D.Lgvo n. 50 
del 2016;

IV. nelle procedure di importo inferiore alla soglia di cui all’ art. 35, o per quelle che non 
presentano particolare complessità, nel caso il RUP ritenga, giusto il disposto di cui 
all’ultimo cpv del art. 77, comma 3 del D.Lgvo n. 50 del 2016, di avvalersi di tale facoltà. 
La scelta deve essere debitamente e adeguatamente illustrata nel provvedimento di nomina 
della commissione giudicatrice.

Articolo 2- Disposizioni generali
1. La Commissione giudicatrice interna è composta da un numero di componenti pari a tre o, 

qualora il RUP ritenga che la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità 
ovvero risulti particolarmente complessa, pari a cinque.

2. La Commissione giudicatrice è nominata, su proposta del RUP, dal dirigente competente 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario in data successiva alla scadenza del termine 
di presentazione delle offerte.

3. La professionalità dei componenti deve emergere dai curricula dei componenti stessi che 
devono essere allegati al provvedimento di nomina della commissione.

4. Il segretario della commissione è individuato tra il personale dipendente del Comune di 
Massa appartenente alla qualifica professionale B o C. 

5. I componenti la commissione giudicatrice interna devono rispettare le prescrizioni dettate 
dai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del D.lgvo n. 50 del 2016.

In, particolare, relativamente alle condizioni di cui ai commi 5 e 6 del predetto art. 77, i 
commissari ed il segretario in sede di prima riunione della commissione di gara devono 
rendere apposita dichiarazione recante l’indicazione della insussistenza delle suddette 
condizioni.

Articolo 3 – I Commissari 
1. I commissari sono, di norma, selezionati tra il personale dipendente del Comune di Massa 

con qualifica professionale cat. D, dotati di professionalità ed esperienza nell’area di 
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attività in cui ricade l’oggetto del contratto da aggiudicare, nel rispetto del principio di 
rotazione. 

2. Per individuare l’area di attività si fa riferimento principalmente al codice CPV.
3. I dipendenti selezionati quali commissari di gara non possono ricoprire analogo incarico 

per un periodo di un anno dalla data della relativa precedente nomina, a meno di casi 
particolari in cui siano richieste professionalità specifiche presenti in numero esiguo tra il 
personale dipendente del Comune di Massa, tale ultima ipotesi deve essere debitamente e 
adeguatamente illustrata nel provvedimento di nomina della commissione giudicatrice

4. Oltre alla qualifica professionale e alla esperienza nell’area di attività in cui ricade 
l’oggetto del contratto, in caso di aggiudicazione di contratti e concessioni di valore 
superiore a euro 150.000, per i lavori, ed euro 70.000, per i servizi, si deve tenere, altresì 
conto, anche della iscrizione o abilitazione in albi professionali che contemplino un attività 
non marginale relativa al settore di riferimento del contratto; del numero e del tipo di 
incarichi ricoperti; della anzianità di servizio maturata nella qualifica.

5. Solo in caso di carenza di personale, debitamente e adeguatamente illustrata nella 
motivazione del provvedimento di nomina della commissione giudicatrice, i commissari, 
diversi dal presidente, sono scelti tra il personale, dotato della stessa professionalità ed 
esperienza, di altre stazioni appaltanti che sono comune Capoluogo di Provincia  o almeno 
con classe demografica non inferiore a quella del Comune di Massa (popolazione n. 70.202 
ab.)  classe i) all’art. 156 del D.Lgvo n. 267 del 18 agosto 2000.

Articolo 4 – Il Presidente
1. Il presidente è selezionato tra il personale dipendente del Comune di Massa con qualifica 

dirigenziale, di norma, responsabile del procedimento di spesa del contratto da aggiudicare 
tenuto conto del decreto di nomina sindacale.

Articolo 5 – Norma finale
1.   La mancanza del rispetto anche di una sola dei predetti criteri e regole di competenza e 

trasparenza deve essere debitamente e adeguatamente motivata nel provvedimento di 
nomina della commissione giudicatrice.

                                                  *****************************
Il presente atto, con separata votazione unanime, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs  267/2000 e s.m.i

mg.
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Oggetto: CRITERI GENERALI DI NOMINA DEI COMPONENTI LE  COMMISSIONI GIUDICATRICI

Prop. N. 447/2016

Ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i si attesta l’assenza di  situazioni, anche potenziali,  di 
conflitto di interessi
Massa, __________________

Il Responsabile dell’istruttoria
FIALDINI MARIA STELLA

Parere di regolarità tecnica
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.lgs 267/2000, 
 si esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in 
oggetto.
             Comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell’ente e necessita pertanto del parere di regolarità contabile
                   Non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente e NON necessita pertanto del parere di regolarità contabile

 NON si esprime parere favorevole per le seguenti motivazioni:
Ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i si attesta l’assenza di  situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
Massa, __________________

Il Dirigente
Tributi, Gare e Contratti, Patrimonio e Demanio (stor.)

FIALDINI MARIA STELLA
________________________

Parere di regolarità contabile
Ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.lgs 267/2000, 
 si esprime parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione 
in oggetto.

 NON si esprime parere favorevole per le seguenti motivazioni:
Ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i si attesta l’assenza di  situazioni, anche potenziali,  di 
conflitto di interessi
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
Massa, __________________

Il Dirigente

TARABELLA BRUNO
________________________
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 Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
VOLPI ALESSANDRO

IL SEGRETARIO GENERALE
GUIDA ENNIO

________________________ CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ________________________

Il presente atto è posto in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune di Massa dal 06/07/2016 e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE dell'ALBO PRETORIO
SANTANGELO LINA

______________________________________________________________________________

________________________________ ESECUTIVITA' _________________________________

Il presente atto è immediatamente esecutivo 

Il Responsabile della Segreteria
SANTANGELO LINA

______________________________________________________________________________


